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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei seguenti 
riferimenti normativi: 

 Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;  

 Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Regolamento (UE) n. 2117/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sull'organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, sull'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 
aromatizzati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2290/2021 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce 
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici 
della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante norme 
dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 
monitoraggio e la valutazione 

 Regolamento delegato (UE) n. 126/2022 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni 
tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 
2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 
in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Regolamento delegato (UE) n. 1172/2022 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il 
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni 
amministrative per la condizionalità; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1173/2022 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

 Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final, adottata dalla Commissione il 2 dicembre 2022, che approva 
il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini de sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

 D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022 che approva il Complemento di Programmazione per lo Sviluppo 
Rurale del Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria (CSR); 
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 D.G.R. n. 123 del 31 marzo 2023 che istituisce il Comitato di Monitoraggio per l’attuazione del 
Complemento Strategico PAC della Regione Calabria ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 2021/2115;  

 D.G.R. n. 356 del 21 luglio 2023 che approva le linee guida per l’attuazione di interventi del PSP e del 
Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano strategico della PAC 2023-2027 della 
Regione Calabria (CSR); 

 Ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la materia. 
 

2. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
Il presente avviso è attivato “sotto condizione” in relazione alle integrazioni (e/o modifiche) che 
potranno essere apportate, inclusi i termini e le condizioni per accedere al sostegno, al fine di garantire la 
salvaguardia degli interessi unionali, la trasparenza ed il buon andamento dell’azione amministrativa. 
 

3. OBIETTIVI, FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA STRATEGIA LEADER 

Lo sviluppo locale LEADER per la programmazione 23-27 assume un ruolo strategico nel favorire la 
vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale ed è 
attuato dai Gruppi di Azione Locale (GAL) attraverso la definizione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) 
e dei relativi Piani di Azione locale (PdA), ai sensi degli articoli da 31 a 34 del Reg. (UE) n. 1060/2021. 
 
Il presente bando attiva gli interventi del Piano strategico della PAC 2023-2027 relativi al Leader: 

- SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale” 

- SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 
- Sotto intervento Azione A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale” 
- Sotto intervento B “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo 

Locale” 
Azione B.1 “Gestione” 
Azione B.2 “Animazione e comunicazione” 

 
Gli interventi SRG05 e SRG06 sostengono l’attuazione in Calabria della “Strategia LEADER” descritta 
nel capitolo 8 del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Piano strategico della PAC 
(CSR 2023-2027) approvato con Delibera di Giunta n. 738 del 28 dicembre 2022. 
 
Lo sviluppo locale LEADER contribuisce all’ Obiettivo specifico 8 della PAC “Promuovere 
l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all’agricoltura, 
l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, compresa la bioeconomia circolare e la 
silvicoltura sostenibile”, e all’ obiettivo che la Regione Calabria, nell'ambito della PAC 2023-2027, si pone 
di “Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, 
della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione ed alle imprese, in modo da 
porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale”.  
 

3.1 Finalità 

Lo Sviluppo locale LEADER è principalmente finalizzato a favorire l'introduzione di innovazioni nei 
contesti locali: 

- incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui territori 
(privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore sociale ed economico; 

- stimolando le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la partecipazione degli abitanti 
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locali per rafforzare il capitale sociale; 

- sostenendo il collegamento e l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale per rafforzare il 
sistema territoriale; 

- favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi nelle 
imprese e negli enti locali per una gestione e uso sostenibile delle risorse private e pubbliche; 

- attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli 
extra-locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, 
migliorare il rapporto fra costi di transazione e popolazione locale 

 

4. AMBITO TERRITORIALE D’INTERVENTO 
 
Il territorio interessato dallo Sviluppo Locale Leader 2023-2027, come definito nel PSP e nel CSR 
Calabria è il seguente: 

1. Aree rurali D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”; 

2. Aree rurali C “Aree rurali intermedie”; 

3. Aree rurali B “Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata” che hanno            partecipato alla 
programmazione Leader 2014/2022; 

 
Al fine di velocizzare le procedure di selezione dei GAL e garantire la selezione delle Strategie di Sviluppo 
Locale Leader e l’effettiva operatività dei GAL rispettando i tempi indicati nel Reg. (UE) n. 1060/2021, 
la Regione Calabria con Delibera di Giunta n. 356 del 21 luglio 2023 all’art. 5 delle Linee Guida approvate 
ha provveduto a confermare le 13 aree territoriali con esperienza Leader nel PSR 2014-2022 anche al fine 
di valorizzare l’esperienza comune realizzata nel periodo di programmazione 2014-2022 e tenendo in 
considerazione, inoltre, gli elementi collegati a parametri di omogeneità e coerenza geografica, sociale, 
economica che caratterizzano i territori delimitati. 
Per l’elenco analitico dei territori eleggibili si rinvia all’Allegato 5 “Aree eleggibili allo sviluppo locale 
Leader.” 

Su tali aree, sarà avviato un processo di selezione delle Strategie di Sviluppo Locale in grado di                             individuare 
i partenariati locali/GAL più pronti e più capaci di programmare ed implementare una strategia di 
intervento “innovativa”, basata su un’analisi puntuale del territorio e su obiettivi limitati, chiari, misurabili 
e di interesse per l’intero territorio omogeneo collegati agli ambiti tematici previsti dalla scheda di 
intervento. 

Ciascun partenariato/GAL individua un’unica Strategia di Sviluppo Locale (SSL) che dovrà riguardare 
tutti i territori comunali eleggibili per la specifica Area territoriale individuata dalla Regione Calabria.  

A tal fine, ciascun partenariato/GAL deve acquisire formale adesione da parte di almeno il 51% dei 
Comuni eleggibili nell’area di riferimento con specifica dichiarazione d’intenti, adottata con Delibera di 
Giunta Comunale.  

Il territorio di competenza di ciascun GAL selezionato, dovrà esprimere in termini di risorse umane, 
finanziarie ed economiche, una massa critica sufficiente a sostenere una strategia di sviluppo duratura. Il 
partenariato, che otterrà la migliore valutazione complessiva, dovrà attuare la Strategia di Sviluppo Locale 
programmata su tutto il territorio eleggibile/zonizzato. 
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5. BENEFICIARI 

 
I beneficiari dell’intervento SRG05 dedicato al supporto preparatorio possono essere: 

- GAL operanti nel precedente periodo di programmazione 2014-2022 che mantengono la 
stessa forma giuridica nel passaggio dalla programmazione 2014-2022 alla 
programmazione 2023-2027 

- Partenariati già operanti, composti da soggetti pubblici e privati che scelgano al loro 
interno un partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie oppure si 
riuniscano in una struttura comune legalmente costituita;  

- Nuovi partenariati costituendi, composti da soggetti pubblici e privati che scelgano al loro 
interno un partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie e che si riuniscano 
in una struttura comune legalmente costituita entro 15 giorni dalle graduatorie definitive 
delle SSL) 

 
I partenariati e/o i GAL dovranno rappresentare unioni territoriali coerenti con quanto previsto dal 
presente Bando al punto 4. 
 
Per l’intervento SRG06 - sotto intervento A) i beneficiari sono stabiliti dai GAL in relazione alle 
Operazioni/Azioni/Progetti che saranno pianificati nelle Strategie di Sviluppo Locale e nei Piani di 
Azione locale mentre per il sotto intervento B (Azione B.1 – Gestione e Azione B.2 - Animazione e 
comunicazione) i beneficiari sono i GAL ammessi al finanziamento 2023-2027 del presente intervento. 

 

6. INTERVENTO SRG05 – Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale  

 
Il Supporto preparatorio, previsto dall’art. 34 par. 1 lettera a) del Reg. (UE) 2021/1060, strettamente 
correlato ad una efficace ed efficiente attuazione dell’intervento (SRG06) LEADER - Attuazione delle 
Strategie di Sviluppo Locale, sostiene: 

- Le operazioni per l’animazione, formazione e capacity building dei partenariati locali;  

- l’elaborazione di proposte di SSL da implementare sempre nell’ambito dell’Intervento 
(SRG06) LEADER - Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale di qualità capaci di agire in 
maniera integrata su tutti gli asset del capitale territoriale, rafforzare la connessione fra i 
diversi settori dell’economia e della società locale, favorire la sperimentazione di percorsi di 
sviluppo innovativi e l’adozione di buone pratiche a livello territoriale; 

- il coinvolgimento degli attori pubblici e privati, organizzati in partnership locali, per 
migliorare il disegno delle SSL in modo da accrescerne l’efficacia; 

- l’attivazione di strutture tecniche delle partnership locali con adeguate competenze, per 
assicurare un efficiente svolgimento delle attività operative di esecuzione, animazione e 
gestione delle operazioni pianificate nelle SSL. 

 

6.1 Criteri di ammissibilità al sostegno e tipologia di costi ammissibili  
 

L’ammissibilità della concessione del sostegno ai beneficiari al sostegno preparatorio è subordinata alla 
presentazione di una SSL, risultato dell’attività di consultazione e animazione svolta dai GAL/partenariati 
candidati, secondo gli elementi contemplati negli artt. 32 e 33 del Reg. (UE) 2021/1060. (CR01) 
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In accordo con l’articolo 34 del Reg. (UE) 2021/1060, il sostegno allo sviluppo delle capacità e azioni 
preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione delle strategie è ammissibile e 
finanziabile a prescindere dal fatto che la strategia sia successivamente ammessa a ricevere il sostegno 
finanziario nell’ambito dell’intervento SRG06 purché rientri nella graduatoria delle domande ricevibili e 
ammissibili all’intervento SRG05. (CR02) In ogni caso le domande di sostegno saranno finanziate fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili per il presente bando. 
 
Le tipologie di spesa ammesse per il sostegno preparatorio delle attività correlate alla definizione delle 
Strategie di sviluppo locale sono le seguenti:  

- costi per informazione e aggiornamento delle parti interessate;  

- costi per animazione, comunicazione e diffusione delle informazioni;  

- costi per consulenza, studi relativi alla zona interessata, studi di fattibilità per progettualità 
specifiche ai fini della preparazione della strategia di sviluppo locale;  

- costi amministrativi, costi operativi e del personale dell’organizzazione che richiede sostegno 
preparatorio.  

 
Tutte le spese oggetto di contributo devono riferirsi esclusivamente ad attività strettamente correlate alla 
costituzione del partenariato ed alla definizione della SSL e il periodo di eleggibilità delle spese decorre 
dalla data di approvazione del PSP (2 dicembre 2022).  

Le spese per il personale (dipendente o professionisti) sono ammissibili se individuato in base a criteri di 
trasparenza e concorrenza. Nel caso di GAL esistenti potranno essere utilizzati i dipendenti, i 
collaboratori e i consulenti che hanno operato nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale 2014/2022 purché 
precedentemente selezionati, nel rispetto dei criteri di trasparenza e concorrenza, in ragione dei quali 
vanno computate in modo puntuale le ore impegnate nelle attività preparatorie di cui al presente bando. 

Dovranno essere rispettate nella individuazione dei fornitori o assegnazione di incarichi a consulenti o 
collaboratori le regole in ordine ai conflitti di interessi. 
Le suddette condizioni di ammissibilità delle operazioni per il supporto preparatorio vengono integrate 
coerentemente con le condizioni di ammissibilità previste nell’ambito dell’intervento (SRG06) LEADER 
– Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
 

6.2 Dotazione finanziaria, forma e aliquota del sostegno 
 
La dotazione finanziaria per l’intervento SRG 05 “Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione 
delle strategie di sviluppo rurale” è pari a 300.000 € di spesa pubblica (151.500,00 € di quota FEASR). 
Il sostegno verrà concesso sotto forma di sovvenzione in conto capitale a rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti con una intensità di aiuto pari al 100 % dei costi totali ammissibili a seguito della 
presentazione di una SSL redatta secondo le condizioni riportate nell’intervento SRG06 e fino ad un 
massimo di 20.000 € per singolo partenariato e/o GAL fino al raggiungimento della dotazione finanziaria 
dell’intervento. 
 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 
operazioni sostenute dal Leader devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 4 del 
PSP e alle Disposizioni comuni a più interventi di sviluppo rurale per come riportato nel paragrafo 9.2 
del CSR Calabria.  
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7. INTERVENTO SRG06 – LEADER - Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
 
L’intervento prevede due sotto-interventi: 

 sotto intervento A: sostegno alle strategie di sviluppo locale 
 sotto intervento B: animazione e gestione delle strategie di sviluppo locale, articolata in due 

azioni: 
azione B.1 Gestione e azione 
azione B.2 Animazione e comunicazione 

 

7.1 Strategie di sviluppo locale (SSL)  
I GAL elaborano e attuano le Strategie di Sviluppo Locale (SLL).  
Ai sensi dell’art. 32 del Reg. (UE) n. 1060/2021, le SSL contengono i seguenti elementi:  

a) l’area geografica e la popolazione interessate dalla strategia;  
b) il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia;  
c) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area;  
d) gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni previste;  
e) le modalità di gestione, sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del gruppo di 
azione locale di attuare la strategia;  
f) un piano finanziario comprendente la dotazione prevista a carico del FEASR e il Piano di Azione 
locale contenente le tipologie di operazioni che si intendono finanziare.   
 
Coerentemente con le caratteristiche del metodo LEADER, le SSL sono il frutto di processi di 
animazione territoriale e di progettazione integrata e multisettoriale capaci di rispondere ai fabbisogni 
espressi nei territori di riferimento.  
Nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale sono inclusi anche i Piani di Azione con la definizione 
operativa delle operazioni e interventi. 
 

7.2 Descrizione degli interventi e operazioni ammissibili nell’ambito delle SSL  
  
Per favorire una migliore gestione delle risorse territoriali, nell’ambito delle SSL selezionate, possono 
essere sostenute la preparazione e realizzazione di progetti per: 

 la cooperazione transnazionale e/o interterritoriale;  

 gli Smart Village, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per favorire lo 
sviluppo della co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni e servizi collettivi, 
mettendo in atto anche possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali;  

 l’avvio di imprese rurali extra agricole (ad esempio nel campo della bio-economia, del turismo, delle 
attività culturali, ricreative e sociali, etc.);  

 gli investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL.  
 
Gli investimenti in agricoltura, sostenuti in ambito LEADER, dovranno essere marginali e coerenti con 
le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate.  
Per favorire la pianificazione di strategie suscettibili di reale impatto locale e capaci di favorire le 
connessioni fra gli attori pubblici e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, le SSL devono 
puntare al massimo su due specifici ambiti tematici tra quelli di seguito elencati: 
1) servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

2) sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 

3) servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

4) comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

5) sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 
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6) sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

Per ogni strategia dovrà essere chiaramente indicato l’ambito tematico prioritario e l’ambito tematico 
secondario e le integrazioni previste tra i temi prescelti. 
 
Gli ambiti tematici scelti dai GAL dovranno essere coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori, nonché con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti 
parte del GAL, per rafforzare la qualità della progettazione e dell’attuazione delle azioni. 
All’interno degli ambiti tematici, spetterà ai GAL scegliere le azioni/interventi da attivare in funzione dei 
risultati attesi individuati nel Piano d’Azione rispetto a quelli previsti dal presente bando.  
 
Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie e specifiche. 
Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP e che trovano la 
loro base giuridica nel Regolamento (UE) 2021/2115.  
Le operazioni specifiche invece, sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o 
risultati e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie. 
Possono essere previste nelle SSL progetti complessi, intesi come progetti integrati multi-azione misti (a 
gestione diretta GAL + bando). 
 
In relazione alle operazioni si specifica che, nell'ambito delle SSL dei GAL, non sono ammissibili gli 
interventi: 

a) di cui all'articolo 70 "Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia digestione”, 
ad esclusione degli interventi di valorizzazione della biodiversità e delle risorse a rischio di erosione 
genetica; 
b) di cui all’articolo 71 “Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici”; 
c) investimenti delle aziende agricole previsti dall’intervento SRD01 del PSP ad esclusione delle 
operazioni per la valorizzazione delle produzioni agricole nell’ambito di filiere locali e/o corte e per la 
riduzione e gestione sostenibile dei residui di produzione; 
d) investimenti per l’irrigazione. 
 

 

7.3 Requisiti del Gruppo di azione locale  
 
I partenariati e i GAL devono essere rappresentativi degli interessi del territorio e devono disporre di 
competenze ed esperienze specifiche negli ambiti di intervento selezionati dalla strategia, nei quali è 
favorita una rappresentanza equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani ed è composto dai 
rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, nei quali nessun singolo 
gruppo di interesse controlla il processo decisionale.  
Alla luce di quanto sopra, possono comporre il partenariato amministrazioni pubbliche, organizzazioni 
professionali agricole e organizzazione di produttori agricoli, associazioni e altri enti di rappresentanza 
sociale (consumatori, di promozione sociale, ricreative), altre organizzazioni professionali, fondazioni, 
imprese singole e associate, istituti bancari, portatori di interesse ambientale, culturale.  
 

7.4 Compiti e funzionamento del GAL 

 
I GAL, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, svolgeranno i seguenti compiti: 
a) sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni;  
b) redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di 
interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di 
selezione;  
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c) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte;  
d) selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno e presentare le proposte all’organismo 
responsabile della verifica finale dell’ammissibilità prima dell’approvazione;  
e) sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia;  
f) valutare l’attuazione della strategia. 
 
Il Piano Strategico della PAC e il Complemento di Sviluppo Rurale Calabria prevedono inoltre per i 
Gruppi di azione locale i seguenti obblighi:  

- I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano nella 
responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati dall’Autorità 
di Gestione competente come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche del 
fondo. Eventuali tali compiti saranno individuati con successivi atti dell’Autorità di Gestione. 
(I02) 

- Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione, il GAL 
dovrà garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali 
(art. 9 CPR), delle regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente 
gestione delle risorse pubbliche. (I03)   

- Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri 
programmi comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie 
plurifondo, ecc.), deve provvedere alla separazione delle funzioni. (I04) 

- I GAL devono dotarsi di uno statuto o regolamento nel quale siano contenute norme atte a 
garantire il corretto funzionamento del partenariato, la trasparenza dei processi, evitare il rischio 
di conflitto di interesse, le modalità di comunicazione e informazione sulle attività in corso e i 
progressi. (I05) 

 
Il GAL deve dimostrare di possedere una struttura gestionale numericamente adeguata e competente 
sotto il profilo amministrativo tecnico e finanziario tecnico al fine di assolvere agli impegni e a tutte le 
funzioni assegnate. 
 
Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani di Azione locale 
ai risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le SSL selezionate dovranno includere la selezione 
degli indicatori di output e la relativa quantificazione di tali indicatori in coerenza con l’attuazione della 
spesa prevista sulla base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo complessivo 
fornito agli indicatori di risultato pertinenti. 
Gli indicatori dovranno essere scelti rispetto a quelli riportati negli Allegati I e XIV del Regolamento n. 
2115/2021 con particolare riferimento a quelli collegati strettamente al Leader e all’Obiettivo Specifico 
8. 
 

8 TIPOLOGIE DI OPERAZIONI AMMISSIBILI  
Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie, specifiche e progetti di cooperazione. 
 

8.1 Operazioni Ordinarie 
Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP e che trovano la 
loro base giuridica nel Regolamento (UE) 2021/2115. In considerazione dei limitati importi che 
tendenzialmente caratterizzano i progetti LEADER - nel rispetto dei requisiti fissati dagli articoli di 
riferimento del Regolamento e nel PSP - l’Autorità di gestione può definire eventuali elementi di 
flessibilità o semplificazione, che consentono ai GAL di adattare le operazioni ordinarie ai propri territori. 
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Gli interventi del PSP 2023-2027 (definiti “ordinari”) che possono essere programmati nei Piani di 
Azione locale sono massimo 4 tra i seguenti:   
 

SRD01 investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole  

SRD03 investimenti nelle aziende agricole per diversificazione in attività non agricole 

SRD04 investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 

SRD06 investimenti per la prevenzione e ripristino potenziale produttivo agricolo 

SRD07 investimenti in infrastrutture per agricoltura e sviluppo socio economico aree rurali 

SRD08 investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 

SRD09 investimenti non produttivi nelle aree rurali 

SRD13 investimenti trasformazione e commercializzazione prodotti agricoli 

SRD14 investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

SRE04 start up non agricole  

SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI - Agri 

SRG02 Costituzione organizzazioni produttori 

SRG03 Partecipazione regimi di qualità 

SRG07 cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e Smart Village 

SRG08 sostegno azioni pilota e collaudo innovazione 

SRG09 cooperazione per azioni di supporto innovazione 

SRG10 promozione dei prodotti di qualità 

SRH03 formazione imprenditori agricoli addetti imprese  

SRH04 azioni di informazione 

SRH05 azioni dimostrative settore agricolo forestale territori rurali 

 
 
Si specifica che le eventuali operazioni di sviluppo rurale a favore dell'agricoltura, pianificate nelle SSL, 
devono contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e 
degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere rivolte esclusivamente alla produttività 
e competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli interventi di natura agricola sostenuti in ambito 
LEADER saranno in ogni caso marginali e coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree 
interessate.  
Nell'ambito delle SSL dei GAL, non sono ammissibili gli interventi relativi investimenti delle aziende 
agricole previsti dall’intervento SRD01 del PSP ad esclusione delle operazioni per la valorizzazione delle 
produzioni agricole nell’ambito di filiere locali e/o corte e per la riduzione e gestione sostenibile dei 
residui di produzione. 
Per quanto riguarda l’intervento SRE04 “Start up non agricole” è opportuno specificare che la Regione 
Calabria ha assegnato provvisoriamente all’intervento una dotazione finanziaria di 500.000 € (quota 
pubblica) e che esso sarà attivato successivamente alla selezione dei GAL secondo le prescrizioni del PSP 
e le disposizioni dell’Autorità di Gestione fermo restando che ogni GAL riconosciuto può attivarlo 
utilizzando la propria dotazione finanziaria assegnata. La modalità di ripartizione della quota aggiuntiva 
verrà successivamente disciplinate con atti dell’Autorità di Gestione.  
  
Nell’ambito delle SSL i progetti finanziati nelle aree rurali possono avere dei collegamenti con attività 
realizzate nelle aree urbane, anche al di fuori dell’area eleggibile, coerenti con le finalità e i risultati delle 
Strategie di Sviluppo Locale (CR17) 
 

8.2 Operazioni specifiche  
Le operazioni specifiche sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o 
risultati e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie. 
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L’elenco delle operazioni “specifiche” che possono essere programmate esclusivamente dai GAL 
nell’ambito delle SSL e riportati nei Piani di Azione locale riguardano: 

- Progetti complessi: intesi come progetti integrati multi-azione misti (a gestione diretta GAL 
+ bando) che mirano a generare risultati e impatti evidenti a livello locale evitando la 
frammentazione in una molteplicità di operazioni e relativi bandi per azioni di piccola 
dimensione finanziaria. 

- Azioni di accompagnamento fatte dal GAL correlate alle operazioni previste nelle SSL 
realizzate con una attività specifica di animazione nella prima fase e di supporto tecnico 
amministrativo nella realizzazione del progetto stesso.  

- Iniziative e strumenti informativi finalizzati a migliorare e diffondere la conoscenza, 
l’attrattività e la fruibilità dei territori e delle aree rurali. 

 
Nella programmazione delle risorse finanziarie nel PdA, il GAL deve rispettare i seguenti limiti massimi:  
Iniziative e strumenti informativi finalizzati a migliorare e diffondere la conoscenza e l’attrattività e la 
fruibilità dei territori e delle aree rurali – max 10% dell’importo programmato per SRG06 Azione A; 
Cooperazione interterritoriale e transnazionale – max 15 % dell’importo programmato per SRG06 
Azione A  
 

8.3 Progetti complessi  
I GAL possono prevedere nella loro Strategia progetti complessi, intesi come progetti integrati multi-azione 
misti (a gestione diretta GAL + bando), al fine di favorire da un lato la concentrazione del sostegno 
pianificato con le SSL Leader su temi strategici per lo sviluppo del territorio, dall’altro l’integrazione fra 
attori e settori dell’economia locale. 
Lo scopo generale dei progetti complessi dovrebbe essere la produzione di beni e servizi, relativi a tutti 
quegli ambiti che ogni comunità locale reputa prioritari, coerentemente con quanto delineato nelle SSL, 
per contribuire al miglioramento delle condizioni economiche, sociali e ambientali del territorio. 
I progetti complessi, quindi, potrebbero contribuire significativamente sia ad una concreta applicazione 
degli elementi di metodo che sostanziano Leader sia al conseguimento di una molteplicità di risultati 
riguardanti:  

- l’attivazione di servizi per la popolazione e servizi socio-culturali;  

- il miglioramento della fruibilità e della qualità di accoglienza territoriale;  

- il rafforzamento del sistema di commercializzazione e distribuzione delle produzioni locali;  

- lo sviluppo di servizi eco-sistemici;  

- la promozione di processi di innovazione digitale e la creazione di servizi smart;  

- il sostegno all’economica circolare e alla bio-economia  

Per questa tipologia di progetti può essere attivata una azione di supporto e accompagnamento del GAL, 
per attività di animazione e facilitazione dei processi partecipativi tramite un’azione specifica a gestione 
diretta, per:  

- il coordinamento e la sinergia fra gli attori locali;  

- la costituzione della rete dei beneficiari e l’individuazione del soggetto capofila del progetto; 

- la realizzazione degli interventi;  

- l’elaborazione di studi di fattibilità e la diffusione delle informazioni;  

- il supporto alla gestione dei progetti in fase attuativa.  
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8.4 Progetti di cooperazione  
Come previsto dall’art. 34 del Regolamento 1060/2021, le attività di cooperazione LEADER e la loro 
preparazione sono selezionate nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale. Sono dunque finanziati 
all’interno delle SSL:  

a. i progetti di cooperazione all’interno di uno stesso Stato membro (cooperazione 
interterritoriale) o progetti di cooperazione tra territori di più Stati membri o con territori 
di paesi terzi (cooperazione transnazionale) 

b. il supporto tecnico preparatorio per progetti di cooperazione interterritoriale o 
transnazionale, a condizione che i gruppi di azione locale siano in grado di dimostrare che 
si apprestano a realizzare un progetto concreto.  

Lo scopo della cooperazione è di favorire la costruzione di partenariati e la creazione di relazioni fra 
territori con cui condividere esperienze e buone prassi, apportando valore aggiunto alla strategia di 
sviluppo locale con la realizzazione congiunta di azioni concrete di sviluppo locale e di promozione dei 
territori rurali. I progetti di cooperazione devono infatti essere caratterizzati dalla integrazione tra azioni 
comuni ai diversi territori e azioni locali rivolte alla diffusione di buone prassi, allo sviluppo di esperienze 
innovative e alla realizzazione di interventi di sistema.  
Per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono:  
- prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato in ambito 
LEADER (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati in Stati differenti, di cui 
almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2023-2027 (cooperazione transnazionale);  
- designare un GAL capofila;  
- riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente 
misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi;  
- prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere gli elementi necessari a garantirne 
la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti programmatici;  
- dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione 
in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni 
dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone pratiche e know-how.  
Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi di azione 
locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato nell’attuazione di 
progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni di partner locali 
pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di sviluppo locale 
all’interno o al di fuori dell’Unione Europea.  
Non sono ammissibili operazioni finalizzate esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione. 
La cooperazione, laddove i GAL intendano attuarla, è integrata nella Strategia di Sviluppo Locale, in cui 
devono essere descritte le idee progetto, i GAL partner presumibilmente coinvolti, la dotazione 
finanziaria prevista (al massimo il 15% del sotto intervento A) e le modalità di attuazione. 
Nell’ambito della cooperazione, i GAL possono dunque essere beneficiari diretti, oltre che per le attività 
relative alla preparazione del/dei progetto/i di cooperazione e, in fase di attuazione a quelle di 
coordinamento, anche per quelle direttamente legate alla sua attuazione. La dotazione finanziaria per le 
attività relative alla preparazione del progetto non dovrà superare € 10.000,00. Le linee di lavoro 
progettuali previste devono essere correlate agli ambiti tematici della Strategia e deve essere data evidenza 
delle motivazioni che ne collegano le finalità con i bisogni emersi nel corso della sua elaborazione 
attraverso l’animazione territoriale. I progetti di cooperazione delineati nelle SSL possono essere 
successivamente messi a punto e definiti dai GAL che dovranno sottoporli all’ADG per approvazione 
specifica e vincolante.  
Il pagamento di anticipi del contributo concesso è ammesso ai sensi dell’art. 44, p. 3 del Regolamento 
2216/2021 ed è consentito alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del Piano Strategico 
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Nazionale PAC. Ulteriori dettagli in merito alla ammissibilità delle spese potranno essere forniti in 
appositi documenti attuativi. 
 

8.5 Modalità di attivazione delle operazioni  
 
Le modalità di implementazione delle operazioni ordinarie e specifiche possono essere attivate attraverso: 
- avviso pubblico anche a sportello - predisposto dal GAL; 
- in convenzione - il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in 
convenzione; 
- a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può 
eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto 
stesso; 
- modalità mista (a gestione diretta + bando) - è possibile prevedere la combinazione di una azione a 
gestione diretta e di una/più azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL. 
 
Per l’attuazione dei Progetti Complessi la modalità di implementazione prevede un bando unico a 
modalità mista che, oltre all’azione a gestione diretta del GAL, prevede la selezione di proposte progettuali 
multi-intervento e multi-attore.  
 
I progetti di cooperazione possono essere attivati secondo le seguenti modalità:  
- in convenzione - il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in 
convenzione  
- a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può 
eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto 
stesso  
- modalità mista (a gestione diretta + bando) - combinazione di una azione a gestione diretta e di una/più 
azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL. 
 

9. PIANO DI COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE  
 
Nell’ambito dell’Azione B2 “Animazione e comunicazione” i GAL dovranno prevedere un Piano di 
Comunicazione e animazione completo della descrizione degli strumenti di comunicazione che si 
intenderanno utilizzare, delle iniziative e degli interventi per il coinvolgimento attivo delle comunità locali 
e per favorire una fattiva interazione previsti per l’intera durata della SSL. 
 Nel Piano dovranno essere descritti i seguenti elementi minimi necessari all’elaborazione di un piano di 
comunicazione e animazione: a) gli obiettivi e i gruppi target; b) i contenuti e la strategia delle attività di 
animazione, comunicazione e informazione, nonché le azioni da adottare; c) il bilancio indicativo; d) i 
criteri per la valutazione dell’impatto delle misure di informazione e pubblicità in termini di trasparenza, 
sensibilizzazione agli interventi di sviluppo rurale e ruolo della Comunità europea; e) modalità di gestione 
del sito web ed altri strumenti social del Gruppo di Azione Locale. 
 

10. DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO SRG06 
 

10.1 Tipo di sostegno  
 

 sotto intervento A: i contributi sono definiti dai GAL nei Piani di Azione (PdA) delle Strategie di 
Sviluppo Locale (SSL) 

 sotto intervento B: il contributo prevede il rimborso del 100% dei costi ammissibili sia per 
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l’Azione B.1 “Gestione” che per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” 
 
Il sostegno destinato al Sotto intervento B non supera il 25% del contributo pubblico totale alla strategia 
(cfr. art. 34, comma 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060). L’importo della spesa pubblica 
programmata per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” deve corrispondere almeno al 10% della 
spesa pubblica programmata per l’Azione B. Per il sotto intervento B il sostegno sarà corrisposto in forma 
di sovvenzione attraverso il rimborso dei costi eleggibili (tasso di sostegno previsto pari al 100% dei costi 
sostenuti) o l’utilizzo di opzioni di costo semplificate laddove disponibili metodologie di calcolo adottate 
a livello nazionale dalla RRN/Ismea e/o a livello regionale con le modalità definite in appositi documenti 
attuativi. È consentito il pagamento di anticipi ai GAL fino al 50% del contributo concesso per le singole 
SSL alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP (SP02) ai sensi dell’art. 44, p.3 del 
Regolamento 2216/2021. 
 
 

10.2 Tipologia di spese ammissibili 
 

10.2.1 Sotto intervento A  
 
Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 
operazioni sostenute dai GAL nelle SSL devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 
4 del PSP.  
Relativamente alle azioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste nella SSL, 
delle quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:  
• partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro 
tematici, ecc.) connessi all’operazione;  
• informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione;  
• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche correlate e materiale 
informativo correlato all’operazione;  
• comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti all’operazione;  
• organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di gestione, monitoraggio 
e valutazione inerenti all’operazione correlata.  
L’ammissibilità dei costi di cui al sotto intervento A per i beneficiari diversi dal GAL decorre dalla 
presentazione della domanda di aiuto o comunque secondo quanto previsto dai documenti attuativi del 
CSR. 
L’ammissibilità dei costi di cui al sotto intervento A con GAL beneficiario (cooperazione, azioni 
specifiche e progetti di accompagnamento) decorre dalla data di riconoscimento del GAL (data del 
provvedimento che approva la SSL e riconosce il GAL). 
In particolare, la spesa deve essere riferita ad una voce di costo ammessa a finanziamento, strettamente 
connessa all’Intervento di cui il GAL risulta beneficiario e coerente con le indicazioni presenti nel 
Progetto ammesso al finanziamento. Sulle singole determinazioni di impegno di spesa e su tutti gli 
originali dei documenti giustificativi di spesa deve essere riportato il nome del progetto e l’importo 
imputato allo stesso avendo cura di mettere in evidenza la non sovrapposizione delle spese del personale 
attraverso l’utilizzo di appositi timesheet. 
 

10.2.2 Sotto intervento B  
Le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:  
• informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL;  
• partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dell’organo 
 decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL;  
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• formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei partner);  
• addetto all'elaborazione e all'esecuzione della SSL;  
• micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e animazione 
delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si intende l’acquisto di beni 
materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000 euro;  
• progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;  
• funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL, che comprende: 
- spese per il “personale GAL” e per il funzionamento degli organi gestionali previsti dalla forma 
giuridica assunta dal partenariato, comprese le spese per missioni e trasferte, anche all’estero, giustificate 
rispetto all’attuazione della strategia; 
- spese operative della sede del GAL (affitti, utenze, materiali di consumo); 
- spese finanziarie (commissioni di gestione conto corrente, spese bancarie, etc.) e amministrative 
(sindaci, revisori, assicurazioni e fideiussioni, spese connesse agli adempimenti di natura contabile, 
amministrativa, fiscale e previdenziale previsti dalla normativa vigente e dagli adempimenti richiesti dal 
bando, ecc.). I componenti del CdA e i Presidenti non hanno diritto a compensi e gettoni di presenza, 
ma esclusivamente a rimborsi chilometrici. 
- spese per consulenze specialistiche, giustificate rispetto all’attuazione della strategia 
• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;  
• costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia. 
 

L’ammissibilità dei costi di cui al sotto intervento B decorre dalla data di riconoscimento del GAL (data 
del provvedimento che approva la SSL e riconosce il GAL).  
 
Le categorie di spesa non ammissibili potranno essere ulteriormente precisate dalle Linee guida nazionali 
sull’ammissibilità delle spese per lo sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 e da ulteriore 
documentazione prodotta dall’Autorità di Gestione.  
 

10.3 Selezione dei Gal e dei Piani di Azione Locale 
La procedura di selezione Leader viene effettuata in una sola fase, che comprende sia l’individuazione dei 
Gruppi di azione locale che intendono proporre Strategie di Sviluppo Locale che la valutazione della 
Strategia di Sviluppo Locale e il relativo Piano di Azione locale. 
 
In coerenza con quanto previsto nel PSP e nel CSR le SSL, elaborate dai GAL, dovranno concentrarsi su 
un numero di ambiti tematici, non superiore a due,1 coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori, nonché con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti 
parte del GAL, per rafforzare la qualità della progettazione e dell’attuazione  delle azioni. 
 
All’interno degli ambiti tematici, spetterà ai GAL scegliere le azioni/interventi da attivare in funzione dei 
risultati attesi individuati nel Piano d’Azione rispetto a quelli previsti dal presente bando.  
 

10.3.1 Condizioni di ammissibilità dei beneficiari  
 

                                                      
1 Da scegliere tra i seguenti: 

1) servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

2) sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 

3) servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

4) comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

5) sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 

6) sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 
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Relativamente alle condizioni di ammissibilità dei beneficiari per il Sostegno alle Strategie di Sviluppo 
Locale previste per il sotto intervento A) i beneficiari delle operazioni pianificate nelle SSL in base alle 
disposizioni generali cui all’intervento SRG06 del PSP 2023-2027 e specificate nelle SSL in funzione delle 
esigenze locali sono: 
- per le operazioni ordinarie attivate nella SSL, i medesimi previsti nelle singole operazioni di riferimento 
nel PSP (CR05); 
- per le operazioni specifiche attivate nella SSL, soggetti individuati dai GAL ai fini dell’attuazione 
dell’operazione nell’ambito di eventuali tipologie individuate dall’AdG (CR06); 
- per le operazioni relative all’avvio di imprese extra-agricole, i beneficiari sono definiti, in linea generale 
nella scheda intervento SRE04 “Start up non agricole” del CSR Calabria e nelle SSL proposte dai GAL 
(CR07); 
- i GAL ammessi al finanziamento, possono essere beneficiari delle operazioni specifiche (CR08); 
- il GAL può essere beneficiario di progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste nelle 
SSL (CR09); 
- per le operazioni ordinarie, comprese operazioni nell’ambito dell’intervento “SRE04 – Start up non 
agricole”, dovranno inoltre essere rispettati impegni pertinenti per le tipologie di intervento che rientrano 
nel PSP (investimenti) (CR10); 
- per le operazioni specifiche le Autorità di Gestione definiscono quali impegni prevedere e/o ne 
includono altri sulla base delle esigenze locali (CR11). 
 

10.3.2 Criteri per la selezione dei GAL, delle SSL e dei PdA 
La selezione dei GAL e delle Strategie di Sviluppo Locale sarà effettuata secondo criteri di selezione 
articolati nel rispetto dei principi di selezione riportati nel PSP e sono stati adottati con procedura 
scritta chiusa il 20 luglio 2023 al Prot. N. 330984. 
Il punteggio massimo è pari a 100 suddiviso in base ai principi di selezione per come previsti nel PSP e 
nel CSR: 

- per il principio P01 “Caratteristiche e composizione del partenariato” il punteggio massimo è pari 
a 29 attribuibile attraverso la valutazione di 4 criteri relativi all’ esperienza del partenariato, 
rappresentatività e presidio del territorio, affidabilità finanziaria, pari opportunità 
nell'organo decisionale, processo partecipativo e attività di animazione organizzate per il 
coinvolgimento della comunità locale, le parti economiche e sociali. 

- per il principio P02 “Caratteristiche dell’ambito territoriale” il punteggio massimo è pari a 10 
attribuibile attraverso la valutazione di 2 criteri relativi profilo sociodemografico e al profilo 
paesaggistico ambientale  

- per il principio P03 “Qualità della SSL e del Piano di Azione” il punteggio massimo è pari a 42 
attribuibile attraverso la valutazione di 8 criteri relativi alla  coerenza degli ambiti tematici 
individuati rispetto all’analisi di contesto e dei fabbisogni dell’area territoriale di 
riferimento, qualità del PdA, sostegno delle pari opportunità, sostegno all’aumento 
dell’occupazione, sviluppo di servizi per la popolazione e l’inclusione sociale, 
presenza/previsione di progetti di cooperazione nella SSLTP, attività di animazione 
partecipata per l’attuazione del PdA, livello di definizione del cronoprogramma 
finanziario  

- per il principio P04 “Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL” il punteggio 
massimo è pari a 19 attribuibile attraverso la valutazione di 3 criteri relativi alla efficienza 
organizzativa e gestionale, pari opportunità nella struttura tecnica, gestione, 
monitoraggio e valutazione. 
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Al fine di incentivare la presentazione di SSL di qualità si prevede un punteggio minimo complessivo, 
pari a 65 punti, che costituisce condizione per l’accesso alla graduatoria finale delle domande finanziabili 
di cui: 
a. almeno 20 punti devono essere ottenuti complessivamente rispetto alle “Caratteristiche e composizione 
del partenariato”;  
b. almeno 35 punti devono essere ottenuti rispetto alla “Qualità della SSL e del Piano di Azione”.  
c. almeno 10 punti devono essere ottenuti rispetto alla “Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza 
della SSL”. 
 
Per ciascuna Area eleggibile è selezionata dall’AdG regionale un’unica Strategia di Sviluppo Locale con 
relativo partenariato/GAL. Nel caso in cui una determinata area eleggibile, nella prima selezione delle 
SSL, rimanga priva di GAL idonei, la selezione verrà ripetuta per quella specifica Area Territoriale, previo 
accantonamento della dotazione finanziaria prevista dal presente Avviso. 
 
I criteri di selezione per gli interventi SRG05 e SRG06 e la loro declinazione sono riportati nell’Allegato 
2 del presente Bando. 
 
 

11. DOTAZIONE FINANZIARIA DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE  

 
Come previsto nel Complemento di sviluppo rurale regionale al Leader sono dedicate risorse finanziarie 
pubbliche per un importo totale pari a 48.167.164,73 (di cui 24.324.418,19 € di quota FEASR). Nello 
specifico la dotazione finanziaria per l’intervento SRG 05 “Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla 
preparazione delle strategie di sviluppo rurale” è pari a 300.000 di spesa pubblica (151.500,00 € di quota FEASR) e 
all’intervento SRG06 “Leader - attuazione strategie di sviluppo locale” sono dedicate risorse finanziarie pari a 
47.867.164,73 € (24.172.918,19 € di quota FEASR). 
La dotazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) afferente al Fondo FEASR come 
previsto dal PSN PAC 2023-2027 da assegnare al singolo GAL per l’esecuzione delle Strategie di Sviluppo 
Locale (Sotto intervento A) e delle attività di animazione e gestione delle SSL (Sotto intervento B) – è 
compresa tra una soglia minima di 2,5milioni di euro ed una massima pari a 10 milioni di euro. 
Il sostegno destinato al Sotto intervento B non supera il 25% del contributo pubblico totale alla strategia. 
(cfr. art. 34, comma 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060).  
L’importo della spesa pubblica programmata per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” deve 
corrispondere almeno al 10% della spesa pubblica programmata per l’Azione B. 

 
INTERVENTO DESCRIZIONE RISORSE 

FINANZIARIE 
TOTALI 

DOTAZIONE    
FEASR 

SRG05 Supporto preparatorio LEADER- 
sostegno alla preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale 

300.000 € 151.500,00 € 

SRG06 Leader - attuazione strategie di sviluppo 
locale  

47.867.164,73 € 24.172.918,19 € 

Sotto intervento A “Sostegno alle 
Strategie di Sviluppo Locale” 

35.900.373,55 €   

Sotto intervento B “Animazione e 
gestione delle Strategie di Sviluppo 
Locale” 

11.966.791,18 €   
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·Azione B.1 “Gestione”     

·Azione B.2 “Animazione e 
comunicazione” 

    

  Totale 48.167.164,73 € 24.324.418,19 € 

 

È opportuno specificare che l’intervento SRE04 “Start up non agricoli” sarà attivato successivamente alla 
selezione dei GAL in base alle scelte strategiche e territoriali che saranno fatte a livello locale e che la 
dotazione finanziaria provvisoriamente assegnata all’intervento è pari a € 500.000 (quota pubblica).  

  

11.1 Assegnazione delle risorse ai GAL  
L’attuazione delle strategie di Sviluppo Locale Leader sarà affidata a un numero di 13 Gruppi  di Azione 

Locale (GAL). 
Al fine di favorire la concentrazione delle risorse disponibili sui territori eleggibili che presentano 
maggiori problemi di sviluppo, l’assegnazione delle risorse finanziarie ai Gal, per ciascun PdA 
approvato, tiene conto dei seguenti criteri di riparto: 

A) Fino alla soglia di 40.000 abitanti, sarà assegnata una quota minima fissa di risorse pubbliche, pari 
a € 2.000.000,00 per ciascun GAL; 

B) Le somme residue saranno ripartite per unità di popolazione ponderata, in cui, fatto 1 il valore 
base di unità ricadente in area B, l’unità di area C varrà 1,5 e quello di area D sarà pari a 2,5. 
Per la ripartizione specifica al singolo GAL si rimanda all’Allegato 4 

 

12. DISPOSIZIONI PROCEDURALI  
  

12.1 Modalità e termini di presentazione della domanda  
I soggetti in possesso dei requisiti previsti dal bando devono presentare la domanda di sostegno, a valere 
sull’intervento SRG05, volta ad ottenere la concessione dell’aiuto, formulata esclusivamente sugli appositi 
modelli (è obbligatorio compilare i campi relativi all’indicazione dei recapiti telefonici e della PEC dei 
soggetti richiedenti) per via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione 
dall’Organismo Pagatore ARCEA, disponibili mediante il portale SIAN (www.sian.it), per il tramite di un 
Centro Autorizzato di Assistenza Agricola accreditato dall’OP ARCEA. Non sono accettate e quindi 
ritenute valide le domande che perverranno con qualsiasi altro mezzo all’infuori di quello telematico. 
La domanda di sostegno per la SRG05 deve essere corredata dalle proposte di Strategie di Sviluppo 
Locale e Piano di Azione, utili alla valutazione e istruzione della SRG06, redatte secondo gli schemi 
allegati al seguente bando in formato pdf, firmato digitalmente e trasmessi in cartella compressa (zip., rar, 
7-zip).  
Il termine ultimo per la presentazione delle domande di sostegno è fissato al 31 Ottobre 2023.  
A seguito della valutazione delle SSL e dei PdA, il GAL selezionato per quell’area dopo aver attivato 
apposita Convenzione con la regione Calabria dovrà presentare domanda di sostegno a valere 
sull’intervento SRG06. 
L’utente abilitato, completata la fase di compilazione della domanda, effettua la stampa del modello da 
sistema contrassegnato con un numero univoco (barcode) e – previa sottoscrizione da parte del 
richiedente – procede con il rilascio telematico attraverso il Sian che registra la data di presentazione. 
Si evidenzia che solo con la fase del rilascio telematico la domanda si intende effettivamente presentata 
all’Organismo Pagatore ARCEA (N.B.: la sola stampa della domanda non costituisce prova di 
presentazione della domanda all’Organismo Pagatore ARCEA). La presentazione della domanda di 
sostegno, come illustrato nel punto presente, presuppone l’utilizzo della modulistica predisposta 
dall’Organismo Pagatore ARCEA. 
Il richiedente, con la sottoscrizione della domanda, assume, quali proprie, le dichiarazioni e gli impegni 
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di carattere generale riportate nella stessa. La domanda comprende, in particolare, le dichiarazioni e gli 
impegni che il richiedente è tenuto a sottoscrivere, sia come requisiti e prescrizioni che l’azione prevede 
e sia come impegno a rispettarli per l’intero periodo di esecuzione/attuazione. 
Il richiedente, con la sottoscrizione della domanda, assume e fa proprie le dichiarazioni e gli impegni di 
carattere generale riportate nella stessa. 
I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veritieri e 
hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà rilasciate ai sensi 
del "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
Amministrativa" (D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000). Se nel corso dei controlli, anche effettuati ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, sono individuate delle irregolarità o delle omissioni, rilevabili d’ufficio 
non costituenti falsità, si darà notizia all’interessato di tale irregolarità. In mancanza di regolarizzazione o 
di completamento della dichiarazione, il procedimento non ha seguito. Qualora nel corso dei controlli 
delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del loro contenuto, oltre alla segnalazione 
all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera e si procederà al recupero delle somme indebitamente percepite (articolo 75 - Decadenza 
dai benefici). Per tutte le misure si farà riferimento alla documentazione necessaria alla costituzione del 
fascicolo aziendale. 
 
 

12.2 Documentazione richiesta e da allegare alla domanda 
La documentazione da produrre a supporto della domanda di sostegno a valere sulla SRG05, necessaria 
all’istruzione della SRG06 è la seguente:  

 Strategia di Sviluppo Locale redatta sulla base del format allegato al Bando (Allegato1);  

 nel caso di GAL già costituiti operanti in continuità statuto e atto costitutivo e l’eventuale documentazione 
comprovante le eventuali modifiche dello statuto o dell’assetto istituzionale avvenute;  

 Scheda di auto attribuzione del punteggio - Scheda di autovalutazione (Allegato 3) 

 documentazione relativa alle attività svolte comprovanti l’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di 
selezione (fogli firma, materiale divulgativo prodotto, materiali degli incontri e delle iniziative realizzate 
anche via web o social, CV dei componenti del GAL ecc..). 

 
 

12.3 Conservazione della domanda 
La documentazione relativa alla disponibilità dei fondi agricoli dichiarati in domanda, sulla base della 
quale è stato costituito ed aggiornato il fascicolo unico aziendale di cui al DPR 503/99, deve essere 
custodita e resa disponibile per eventuali controlli presso il Centro autorizzato di Assistenza Agricola 
(CAA). La documentazione dovrà essere conservata per almeno 5 anni dalla fine dell’impegno. 
 
 

12.4 Errori sanabili o palesi, documentazione incompleta, documentazione integrativa 
Le domande di sostegno o le domande di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal 
beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati nei casi 
di errori palesi (art. 4 reg. UE n. 809/2014) riconosciuti dall’autorità competente sulla base di una 
valutazione complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede. 
Si considera errore palese quindi quello rilevabile dall’Amministrazione sulla base delle ordinarie, minimali 
attività istruttorie. 
Vengono indicate le seguenti tipologie di errori che possono essere considerate come errori palesi: 
errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati, salvo quelli indicati al punto successivo; 
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incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, salvo quelli indicati al punto successivo; 
errori individuati a seguito di un controllo di coerenza (informazioni contraddittorie: incongruenze nei 
dati indicati nella stessa domanda, incongruenze nei dati presenti nella domanda e nei relativi allegati). 
NON si considerano errori palesi: 

 la mancata o errata indicazione degli interventi oggetto della domanda; 

 la mancata presentazione della documentazione considerata essenziale per la ricevibilità o 
necessaria per l’ammissibilità; 

 la mancata o errata documentazione relativa alle condizioni di accesso o ai requisiti utili al calcolo 
dei punteggi. 

 

12.5 Variazioni e integrazioni 
Il soggetto richiedente, dopo la presentazione della domanda, è tenuto a comunicare agli uffici istruttori 
eventuali variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda di sostegno e nella documentazione allegata. 
Le comunicazioni trasmesse dal richiedente successivamente alla scadenza al termine per la presentazione 
della domanda e riguardanti dati rilevanti per l’ammissibilità non saranno tenute in considerazione ai fini 
della determinazione dell’esito istruttorio 
 

12.6  Istruttoria delle domande. Ricevibilità e ammissibilità 
Al fine della valutazione delle Strategie di Sviluppo Locali presentate dai partenariati allegate alla 
domanda di sostegno per l’intervento SRG05, verrà istituita una commissione di valutazione formata da 
funzionari interni al Dipartimento Agricoltura, tale commissione effettuerà il controllo di ricevibilità e di 
ammissibilità con la valutazione delle SSL presentate secondo la griglia di valutazione che si trova nei 
criteri di selezione. 
La griglia di valutazione abbraccia 4 Principi di Selezione (P01, P02, P03, P04).  
A seguito dell’istruttoria di ammissibilità verranno attribuiti i punteggi secondo i requisiti e i criteri di 
selezione riportati all’interno dei Principi di Selezione. 
Per ogni singola area eleggibile sarà pubblicato un Decreto Dirigenziale per l’approvazione della proposta 
progettuale e del sostegno preparatorio, che sarà pubblicato sul BURC e sul seguente sito web: 
www.calabriapsr.it. Tale modalità di pubblicità assolve all'obbligo della notifica/comunicazione a tutti i 
soggetti richiedenti. 
 

12.7 Domande di pagamento  

12.7.1 Intervento SRG05 
I beneficiari ammessi al sostegno potranno presentare domanda di pagamento unica, a completamento 
dell’attività preparatoria. 
Alla domanda di pagamento deve essere allegata la documentazione di seguito indicata con le 
precisazioni riportate: 

 relazione dell'attività svolta con riferimento ai documenti di spesa per cui si chiede il sostegno; 

 rendicontazione contabile e copia dei documenti contabili che comprovano i pagamenti con 
l’indicazione specifica della spesa realizzata; 

 le spese del personale devono essere corredate da dettagliata relazione sull’attività svolta; 

 le spese per consulenze devono essere corredate da contratti che definiscono l’oggetto della 
prestazione e da relazioni provanti l’attività svolta così come verificata dal GAL; 

 le spese per studi analisi ed indagini compresi gli studi di fattibilità, nonché attività di 
informazione che devono essere corredate da contratti ovvero incarichi che formalizzino la 
finalità per cui sono affidati nonché documenti comprovanti i risultati ottenuti; 
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 le spese per incontri, seminari e workshop devono essere comprovate da locandine, comunicati 
su stampa e web con cui si è data l’informazione dell’evento, da relazione, registrazioni audio o 
altro materiale anche visivo in cui si dà conto delle persone intervenute (in termini numerici e 
qualitativi) e delle informazioni raccolte. 

 

12.7.2 Intervento SRG06 – Domanda di sostegno e Domande di pagamento  
La documentazione afferente alla SRG06, allegata alla domanda di sostegno per la SRG05, verrà 
valutata ai fini dell’assegnazione del partenariato ad ogni area eleggibile. 
Si rimanda a disposizioni dell’Autorità di Gestione successive all’approvazione dei decreti di selezione 
dei GAL e delle proposte progettuali per la presentazione della domanda di sostegno e per le domande 
di pagamento a valere sulla SRG06. 
 

13. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
In accordo con l’Allegato III del Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/129, i beneficiari nell’ambito 
di interventi finanziati dal FEASR diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali rendono 
riconoscibile il sostegno erogato dal piano strategico della PAC. 
Nell’assicurare la visibilità e il riconoscimento del sostegno dell’UE alle operazioni, i beneficiari utilizzano 
l’emblema dell’Unione conformemente ai requisiti dell’Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2022/129. 
 

14. AIUTI DI STATO  

Al fine di un migliore inquadramento di tutti gli interventi/azioni progettati nell’ambito dell’SRG06, 
si riportano le disposizioni sugli aiuti di stato contenute, in particolare gli art. 60 e 61 del 
Regolamento (UE) 2022/2472 nonché i Capi I e II del predetto Regolamento. 
Il rispetto di quanto previsto dal citato Reg. (UE) 2022/2472 è assicurato se: 

a. gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni e sono dunque trasparenti ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. (UE) 2022/2472; 

b. ai sensi dell’art. 6, par. 5, lett. p) del Reg. (UE) 2022/2472 l’effetto incentivazione non 
è richiesto o comunque si presume per le imprese che partecipano ai progetti CLLD 
di cui agli art. 60 e 61 del medesimo Regolamento; 

c. è assicurato il rispetto dell’intensità di aiuto e dei costi ammissibili di cui agli artt. 7, 
60 e 61 del Reg. (UE) 2022/2472; 

d. viene rispettato il cumulo di cui all’art. 8 del Reg. (UE) 2022/2472; 

e. ai sensi della Legge 234/2012 l’importo concesso ai GAL per le singole operazioni a 
titolarità, prima dell’adozione del provvedimento di concessione, è registrato nel 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

f. è rispettato quanto stabilito all’art. 1 del Reg. (UE) 2022/2472 ovvero: 

i. la liquidazione dell’aiuto concesso a valere sull’ SRG06 è subordinata alla 
verifica sul beneficiario in merito al fatto che lo stesso non sia destinatario di 
un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno (art. 1, par. 4); 

ii. il divieto di concedere aiuti a soggetti che versano in condizioni di “difficoltà” 
(art. 1, par.5).  
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15. INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI E PUBBLICITÀ 
La Regione Calabria, in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation 
– GDPR), informa che i dati forniti saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Calabria, o dei 
soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati.  
Il Titolare del trattamento è la Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura e risorse agroalimentari, 
Palazzo del Governo regionale, Germaneto (CZ).  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma 
dell'art. 37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 40 del 1 giugno 
2018. È possibile rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei suoi dati personali e 
per l’esercizio dei connessi diritti, nelle seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria 
- Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del 
Responsabile della Protezione dei Dati; 

- a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it. 
Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono le concessioni di contributi regionali, 
nazionali e comunitari ai sensi del CSR 2023-27(Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale) e la 
base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è la D.G.R. 
n. 738 del 29/12/2022. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e 
conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  
I dati potranno essere comunicati ad ARCEA - con funzione di Organismo Pagatore per la Regione 
Calabria e diffusi attraverso SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale).   
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato, ed è il tempo stabilito, per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), 
dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia. Ai 
richiedenti competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, può essere 
richiesto al responsabile del trattamento dei dati, l’accesso ai dati personali forniti, la rettifica o, 
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento. I richiedenti possono inoltre 
fare opposizione al loro trattamento ed esercitare il diritto alla portabilità dei dati. Ai sensi dell’articolo 
77 del Regolamento 2016/679/UE, è possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede a Roma. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale. È necessario fornire i 
dati personali richiesti, in quanto, in mancanza di tali dati, non è possibile procedere all’istruttoria della 
domanda presentata. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente della Direzione Agricoltura e 
risorse agroalimentari e forestazione in qualità di Autorità di Gestione del CSR Calabria 2023/2027 presso 
cui possono essere esercitati i diritti previsti dalla normativa in materia. 
 

16. DELEGA DA PARTE DELL’ORGANISMO PAGATORE  
L’esecuzione dei compiti dell’OP, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 2116/2021, ad eccezione del 
pagamento degli aiuti comunitari, può essere delegata in conformità all’allegato I del Reg. UE 127/2022. 
L’Organismo Pagatore (OP) può delegare ai GAL l'esecuzione dei controlli amministrativi sulle domande 
di pagamento relative alle operazioni selezionate ai sensi di quanto previsto nel paragrafo 6.2 Governance 
regionale del CSR Calabria in merito al Sistema delle Deleghe mantenendo la funzione di effettuare i 
controlli in loco o delegandola ulteriormente alla Regione 
 

17. ATTIVITÀ DI CONTROLLO EFFETTUATA DALL’AMMINISTRAZIONE 
Sulla base di quanto stabilito dalla normativa Comunitaria di riferimento e dal CSR Calabria e poiché vige 
la regola del disimpegno automatico e quindi la perdita dei finanziamenti non erogati entro due anni dalla 
data di impegno sul bilancio comunitario, la Regione effettua una verifica dell’efficacia dell’attuazione 
delle strategie di sviluppo locale Leader di ciascun GAL per valutare il raggiungimento di target intermedi 
e, conseguentemente, procedere anche con l’ausilio della valutazione in itinere e del monitoraggio, 
all’applicazione di rimodulazioni / disimpegni / premialità. 
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Nell’eventualità che si manifestino palesi inadempienze, da parte dei singoli GAL, che possono 
pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani, la Regione potrà procedere alla revoca, 
anche parziale, dei finanziamenti concessi. Le risorse derivanti da tali revoche potranno essere destinate 
a vantaggio dei GAL che dimostrino, nel contempo, una maggiore capacità nella realizzazione degli 
interventi programmati. 


